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Gli Schediafmi del marchèfe Rigftanì citati ' hi quWla lettera, fi troya- 

<tn rnm* lìooii* n<i| Tnmn TI. Ar^Uf Ctìf Pr/uiuTÌoni Matemétìcif UOl» 




Lo Schcdiafina, che fa l'articolo yil. del Tomo XXII. del Giorna- 
le de' Letterati d'ìtatìa, fiPtro^hi nei ftcoitdo Tomo delle Proda- 

Lo Scb«di<liiia^x:hé^a^l^ atticoto X. tiel T«i*o KXIX. def fudaetto 
Giornale de' Letterati ,, fi trovf nc.1 fecondo Tomo delle ProduTjo- 
ni Matematkbe alla pag. 343. , e ftg. .,.««. 

Lo Schedi*f«a^ cfce^fi^ lUrtjcolo Vi. W Tpmo XXX. dello .fteflb 
Giornale , troVafi' mi fccondò*tbnio 'ddle4V«l(W^W'il|i#*W4W'- 

tke alla pag, 3S^*> * ^i* 
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IOi rifvegliace coUs voftra lettera ì mìei fludj ana- 
litici, e chiedete il mio parere circa gli articoli 
802., S03., e ^27. del trattato del celebre sig, 
Màclaurin fopra le FluJEoni : in quanto detti or- 
• rìcoli anko relm^ione mIU mi fura della curva Le» 
■mmfcata^ t alla cofim-s^ne deUa furva Blocca. 

Prontamente vi filando, e Vi' dìcor, xhe tutto è tolto d* 
una maniera palpabile dalle int>enzioni''del conte Giulio Ma- 
gnani , oggi marchefe de' Tofohi , e di Sant* Onorio > e dell' 
accademia Reale di Berlino . Anzi ve Io provo , principiando 
dall' articolo 927. 

Parti^'ione prima. 

L* inlìgne matematico Scozzefe fa menzione in detto arti- 
colo di ciò , che il sig. Giacoma fiernulU avanzò negli Atti 
di LipGa itf^4. pag. 272. intorno la curva Elaltica , cioè: 
„ Ob graver caufai fitfpicor^ curva naftrm confiruHionem a nul- 
„ lius fe&ionh conicx , feu quadratura , feu reBificatìone pende- 
5j ir " , e loggiugne'il sig.Maclaurin- „ cependant om la peftt 
„ conjìruirc par la reClification de P Iperbole equilatere *' e ne 
dU: la corruzione . 

Sapeva ciò beniflìmo il marchefe Fagnani, e fapevalo avan- 
ti che fi pubbllcalTe non folo la traduzione Francefc dell* 
opera Maclauciflianit, ma l'opera %lta nel nativo idioma In- 
-glele. O^ per dirmigfìo^ prima ifibUicaiiieiitiej, che il sig. 
Maclaiirin<j ^ - . -... , ■ — ■ ■ . 

Eragli in oltre Boto, "che la Lemnifcau pu^ avere il fu» , 
A a ufo ■*' 









•ùixxx luùi le- 



bro rapprefenta uh* ordinata delk curva Elaftica >e il fecondo ter* 
mine del fecondo lAembro denota un arco del l'iperbola equilatera # 

La diverfità delle lettere impiegate dalP illujlre geometra Sco7^7;efe^ 
e da me j non potranno recarvi imbarao^ in tutta quejia lettera . 

Negate ora, fé potete, che l'articolo ^27. dell'opera del 
5(g. Maclaurin non fìa. levato di pianta dallo fcritto del mar- 
chefe Fagnani • Non era punto neceffario , che quelli facefle 
menzione efpreffa della coftruzion dell' Etaftica ; eflTa traluce 
dall' equazione (B) in guifa, che bifognerebbe efler ben cur« 
to di vifta in geometria per non ravvifarla . 

Il primo Teorema nella medefima produzione delF autore 
Italiano , aflai pii!i ingegnofo del Teorema fecondo , per buo- 
na forte è rimafto intatto , benché fé ne poteflfe fimilmente 
defumere la corruzione della curva Elaftica mediante la rat* 

tificazione dell' Iperbola equilatera. 

<. 

Partizione feconda • 

Paifiamo agli articoli 802., e 803. del trattato Maclauri- 
niano , e feguitiamo a confiderare l'articolo X. del Tom. XXIX. 
del Giornale d' Italia ; lafciando fempre da parte il primo Teo- 
rema di elfo , di cui l' autore Scozzefe non k mai fatto alcun 
ufo ; avendo prefo unicamente di mira il fecondo Teorema . 

Sorti tuite neir equazioni (A) , e (B) regiftrate nella pri- 
ma partizione T unitk in vece di a ; ^f in luogo di r y e |/J^, 
in cambio di 7^; le medefime equazioni fi muteranno nelle 
infrafcritte ^f rz ^ , vale a dire p^^±^ 

S. — dq ZZ S*. ^ dq |/*JZJ5 H- 5*. dp \/f 



Or ficco me S. 



L-^/t 



'M 



dq rapprefenta T arco della Lemnifcata , 



V^i/i 



.qq 



così S. — dq i/ll+j , ' vale a dire S.^-^dq 



5'.— ^fi/7, 



2%/] 



efprim^ T arco Elittico , ec. , e parimente S. dp ^/f denota T 

arco dell' Iperbola equilat{rra> ec. 

Ar- 
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Archi tutti ( infieme colla fot mola rettilinea , che gli ac* 
compagna ) leggetmente fravefthi dal sig. Maclaurin ^ dopo a- 
ver prcfi quelli > e quefta dal Teorema del marchete Fagiiani; 
cui per conieguenza è dovuto T intiero onore tieir invenzione • 

Partizione tery^ . 

V articolo 80 2. del sig. Maclaurin ci fomminiftra un terzo 
confronto ^ e lo faremo non meno felicemente coli* articolo 
IV. del Tomo XXX. del Giornale de' Letterati d' Italia im- 
preflfo in Venezia, e parimente nelK anno 1718. 

Ivi leggeii il fecondo Schediafma per milurare la Lemni- 
fcata del march. Fagnani, e il primo Teorema di eflfo è que(to: 
Siano le due equazioni infrafcritte (C),e(D); io dico^ che 
pofta la prima di effe , fuflifle anche V altra • 

(C) x=:^|/7=77^ 



s* 



z 



<D) =t^^ = ^X|/r 



i/i— t* ^i-^x* 



Se farete x^r^/T", e r^^ri//*, le due equazioni (C), e 

(D) prenderanno queft* afpetto |/7 = %/ j^ j_^ %/T=^ ^ 
cioè / / 



(F) z±Jf zz dg 



E perché dall' equazione (£) trattata a dovere proviene 
(G)/= .^ 

ne fiegue ad evidenza, che il sig. Maclaurin ^ tratta dal mar- 
chete Fagnani* queit' invenzione ancora • 

Dee notarfi in primo luogo y che nella traduzione Francefe 
deir opera Inglefe alta pag. 228. ^ linee ii.^ e 12. tono oc- 
còrfi due errod; poiché in vece di '^tji/T deefcriverfi 27^ , 



e in 






\ 



e in cambio di i/t^. li. da porfi dz^ 



Z %/l'^ZZ %/%Z %/l'^ZZ 

E/primo le Fiutoni Jngltffi alla maniera invai/a nel refia Jt 
Europa. * 

Si noti in fecondo luo^o , che dall* equazione (E) nafce V 
altra ^ che ficgue : ^TIT/zr :± ( i — fg) 
E ponendo nel fecondo membro di quella in vece di /il fuo 
valore tratto dall' equazione (G), ne riliilta 

(H) 4/1=:? = Ite i—^) 



Di più y dalla fuddetta equazione ( G ) maneggiata con ao 
corgijnento deriva Y infralcritta 



-^^?' - %y^ ( I -^ gg ) 
e quefta divifa per l'equazione (H) d^ per T appunto f e* 
quazione (F) . 

Confiderà te ora, che l'opera Maclaurìniana^ di cui fi trat- 
ta , fu flampata in Ingléfe per la prima, volta rannoi742.9 
e in Francete Tanno 1745^/ ' AH' incontro le produzioni dei 
marchefe Fagnani ^ delle quali fi è parlato in quelle tre par- 
tizioni, furono impreflc in Venezia T anno 1718, , e una di 
cfse nel 171 5. Laonde il nojiro Italiano gode f anteriorifà lumi- 
nofa 5 e incontrajìabile almeno d anni ventiquattro • 

Per altro noi fiamo in un certo modo tenuti alla modera- 
zione dei sig. Maclaurin V perchè de' quattro primi Teoremi ^ 
egualmente beUi dei noftro Fagnani , contenuti nel fecondo 
SchediAfma 41 quello per mifurare la Lemnifcata, quegH fé 
n' è appropriato iolamente uno ; benché tutti e quattro pò- 
tefsero del pari accomodarlo , e condurlo al fegno , ova ten- 
deva. Il marchtit» Fasnani fi Valfe egualmente di ciafcuno 
di efli Teoremi per miiurare la Lemnilcata mediante la ret- 
tificazione deUa Parabola cubica primaria : Invenzìoac anch' 
efsa affatto nuova > e non inferiore alla prima • 



Par- 
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Part$z^nc quarta 



La cotlruzione gepcnetrica della forinola ig_^ ^ che fi leg- 



l-^^ZZ 



\t neir articolo 802. deir opera del sig. Maclaurin^ non folo 
oicura y non folo non è dimodrara ; ma neppur fuffiile • Con- 
yien dunque cangiarla, ed emendarla come nel leguente 

Teorema (fig.i.) 

Sia r angolo retto ifofcele ABS . Sulla retta BA^ o fui pro^ 
lungamento di elsa di Ik da A rifpetto a B^ fi tiri ad arbi- 
trio dal punto S la retta SL , che tagli in L la BA ; indi 
dal medcfimo punto S fi tiri 1' altra retta SF^ in modo che 
r angolo ASl^ fia eguale all' angolo BSL ; e in fine fi cali la 
perpendicolare AF. 

Ciò pollo , fi chiami ^il^ BL^ ed a la BS eguale alla BAy 
e prendafi la quarta proporzionale x dopo BS ^ AV^ ed SV ^ 
io dico , che x zz a^^g :z: ^^ , ponendo . T unit^ in ve* 



ce di ^. 



zx 



Dimostrazione. 



EVvifibile la fimiglianza de' triangoli rettangoli LBS* , .^^^y 
donde nalcono quelle due analogie 

LS(^^Zr=^z)^BL{vO-.AS{^a^). AV^ot^^ 

y T"* 

Ì-S (%/Z=hTt) . BS (a) : : AS (a^T) • SVZZ aa x/7 



Prendafi per tanto quella terza analogia 

BS {4).Ay ^ ax.^\ \ •• • ^^ /^ ^^«/^ "N • ^ 






( 



,^< M i| VX . 



e fi vedrà «fsere x =: «**g . Il che doveva 



r • » 



IL' 



'■■-< ■ 



Mi 



.K. 



Col 



rsr 



Corollario I. 
La quantità j^^x non può efser maggiore di i^aa^ cioè 

èt\ triangolo jìBS ; 

Imperciocché dalla terza analogia fi deduce , che j;, ax è 

uguale a JL-^^X^^; ^^^ al triangolo SAV ^ il quale non 

può efser maggiore del triangolo ABS^ eh' è uguale a jji^^ ; 

mentre il cerchio , che k la AS per diametro, e fi concepì- 
fce palsare pel vertice detr angolo retto ABS^ pafsa ancora^ 
per tutti i vertici degli angoli rjtti AVS . 



Co RO L 



IO IL 



Quindi X non può efser maggiore di ii • E ciò fi vede an«' 
Cora, eftraendo il valore di :^ dall' equazione y.^ *^^g ; per^ 



che fatte le debite operazioni fi trova :^rr^ 1+^4/ -^—«j- 

X X 

valore, che riefcirebbe ìmotaginario, fé xfofse maggiore di 4 ^ 

Paetizionb V. 

Prima di finire dimoftrerò un Teorema , che conduce a 
due veritk fuppofte dal sig. Maclauria , fenza dimoftrarle negli 
arucoli 927. , e 799. del fuo trattato delle Flulfioni • Egli 
fi ierve di efse in occafione delle antedette inveozioni ,. che 
\ prete , come ò fatto vedere , dal marchefe Fagnaoi « 

Ahn T B o T E M A ( fig« x« ) 



« • 



Neil' ipert>ola equilatera BA.f il di cui centro è C^ fi» CB 
r abtcilsa centrale « BD f ordinata normale fopra CD, BS la 
tangente \ lui di cui prolungamento fi eali dal punto B U 
perpendicolare CP ; 

lo dico, che C£>} BD^ jDf fono'in pxogreffione geometri* 
ca continua . . B Din 



\ 



V 



io 

dimostrazioni; 

Si chiami x la CD ^ ed ^ IaC.^>rar^rordinata\BD 
per la natura dell' iperbola ; la {\itugcnic CS s^rk 

SD far^ xx^—aa . 

X 

Pofto ciò, avremo CD (x) . BD (^/^TTZTZ) '• '• BD (jf/xx — Ji) • 
^Pin *^~^ « li che dovea dimoftrarfi , . ' 




X 
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Corollario I* 

I triangoli rettangoli CD^BDSy CPS fono fimili. 




Coro l^ a r i o II. 



CB sr /^ ? imperciocché per la -fimiliterdine ^^ triangoli 

CB . CD (x) ì: CS /" Ms\ , CP:=jt «-; 
jdiinqùe CB zr jM . . _ 

CP 

^uefta verità h accennasi fi^^ prxnjm J^ ji^^ ^/[^cì^mrin nelF 
articolo ^27. * • ' ' ' 

Corollario III. 

i. La (leisa^ fimiglianza de', triangoli CDBy CPS fa cono- 
fcere f che :!' angòlo^ HCS lè ugoaie air angolo SCP .. 

%. Perciò r abfcifsa centrale, che nell'altro ramo dell' iper« 
boia corrifpond^ alla Qfi y' e- gli è tigUalc '; tale abfcifsa , di- 
co , è un prolungamento della perpendicolare CP. 

3; Quindi pttò dedurfi tìna i f]^dita maniera di tijfar la tan- 
gente ai punto B deir iperhola equilatera . Mentre fé nell* 
altro ramo dell' iperbola BA fi pceiìderk quella centrale abfcti^ 
fa y che corrifponde , ed è uguale alla CB > e fopra di quel- 
la fi calerk dai f unto jB la perpendicolare BP > quella far\ 
la ungente. . Co« 



/j 



Corollario IV. 

Dal cftitro C fi tiri la CH , che tagli in H la jÌH per- 
pendicolare in ytf, e ia tagli in maniera che l'angolo HC5 fia 
eguale all'angolo BCS; ì due triangoli rettangoli CAHy CPB 
faranno fimili . 

Perchè in virtìl del primo punto del Corollario precedente 
l'angolo BCS è uguale all'angolo SCP, e per l' ipotefi 1' an- 

folo HCB è uguale ali' angolo BCS ; dunque 1* angolo PCS 
uguale all' angolo ACH ^ ce. 

Anche quejia verità ^ fuppojìa , e non provata dal stg, Ma^ 
clauria aelf articolo 7P9* 

Coro l^B rio V. 



[' iperbol 



La funnormale DM dell' iperbola BA è uguale a CD , e 
la normale BM è uguale all' abfcifsa centrale CB . 

Imperciocché pel Teorema fi )iSD . BD :: BD . CD ; ma 
abbiamo ancora SD . BD :: BD . DM; dunque DM=:CD; 
e quindi per la fimiglianza , ed egualiti de' triangoli rettan- 
goli MDB , CDB la BM è uguale alla CD . 

Qui dò termine alle mie ofservazioni , che fono frutti de' 
voftri comandi . Fatene l'ufo , che vi parr'a più proprio , e gra- 
dite i' attenzione di chi fi profefsa , ec. 



